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Ultimo giorno per esprimersi sulle aperture festive
«Voglio precisare, peral-

tro – aggiunge Previti –, che
non si tratta di una manife-
stazione contro i commer-
cianti, vittime spesso anche
lorodiquestaspiralenegati-
va dei prezzi, ma contro
quei meccanismi che inge-
nerano que-
st’ultima».

Le associa-
zioni che han-
no aderito al-
l’iniziativahan-
no anche chie-
sto un incontro
al presidente
del consiglio
per discutere
unaseriedipro-
poste, fra cui:
un provvedimento straordi-
nario di moratoria di prezzi
e tariffe, fino al 30 giugno
del 2009; la tariffa sociale
elettricaestesa anche algas
e l’Iva sul gas metano al 10
percento,ancheperilriscal-
damento.

Per quanto riguarda la
scuola,sichiedonosanzioni
per istituti e insegnanti che
non rispettano i tetti di spe-
sa per i libri di testo, ma an-
cheun politica di incentiva-
zione dell’utilizzo dei libri
incomodatod’usoedelmer-
cato dell’usato, oltre alla
possibilità di scaricare i li-
bri da Internet (e-book), con
il solo pagamento dei diritti
d’autore.

In merito ai generi ali-
mentari e all’ortofrutta, si
propone di definire con gli
operatori i “panieri” regio-
nali o provinciali a prezzi
calmierati o il ripristino di
prezzi amministrati per gli
alimenti base. Si chiedono
anche sgravi Iva o altri in-
centivi sui generi alimenta-
risfusi,apartiredavino,de-
tersivi e latte, e sui prodotti
a imballaggio minimo, ma
anchefinanziamenti perre-
alizzarepunti venditadiret-
ti, dal produttore al consu-
matoreel’obbligodeicartel-
lini con prezzo di vendita al

dettaglio e prezzo di acqui-
sto all’ingrosso.

Inelencoancheprovvedi-
menti per i carburanti, con
il rispetto dell’impegno già
assuntodalgovernoperuna
riduzione delle accise e la
stabilizzazione di uguali pe-

riodi temporali
di calcolo per
aumentieridu-
zioni del costo
dei carburanti.

Infine, sulla
questione fi-
sco, si chiede il
recupero fisca-
le,condetrazio-
ni o bonus, per
almeno 300 eu-
ro a famiglia, a

fronte delle maggiori tasse
che le famiglie stanno pa-
gando per effetto dell’infla-
zione. Si tratta di provvedi-
menti che potranno essere
compensaticonrecuperodi
entrate da equità fiscale e
lotta all’evasione. (p.a.)

Verificare lo stato delle richieste
avanzate al Comune per fare il punto
della situazione sulle migliorie da ap-
portarenelrione.Èquestal’istanzache
Walter Bandelj, a nome del consiglio
circoscrizionaledi Piedimonte,dicui è
presidente, rivolge al Comune, invian-
do per l’esattezza una lettera al sinda-
co, Ettore Romoli, al vicesindaco, Fa-
bio Gentile, al responsabile dell’ufficio
tecnico, Ignazio Spanò, e al geometra
Dario Vecchiet.

«Vi chiedo di verificare le richieste
in sospeso, ovvero la pensilina del bus
inviaBrigataCuneoeviaIVnovembre,
intervento che dovrebbe essere immi-
nente, il senso unico in via Brigata Tre-
viso,cheattendiamodaunanno, lestri-
sce pedonali in via Brigata Cuneo, che
aspettiamo da dieci mesi», esordisce
Bandelj nella lettera. Il parlamentino
fapresentepoilanecessitàdicompleta-
re l’opera di messa in sicurezza di uno
dei punti più critici del rione, ovvero il
sottopassoBaruzzi,recentementeritin-
teggiato di bianco nella parte interna
per migliorare la visibilità degli auto-
mobilistiepergarantirel’incolumitàdi
pedoni e ciclisti.

Nella lettera inviata all’amministra-
zione si legge: «Il consiglio ha constata-
to che la soluzione della tinteggiatura
nonèdefinitivaperlasicurezzadeltun-
nel Baruzzi. Per questo motivo è stata
inseritanell’elencodelleprioritàinvia-
to anche all’ingegnere Spanò l’installa-
zione delle placche metalliche. La ri-
chiestaèstatacondivisadatutti iconsi-
glieri,conl’eccezionediDomenicoBuo-
navitacola».

Proprio a quest’ultimo componente
delconsigliosi fariferimentonellapar-
te successiva della missiva, in cui Ban-
delj scrive: «Sulla tinteggiatura realiz-
zata in questi giorni il consigliere Buo-
navitacola,moltevolteassentedalleriu-
nionidelconsiglio,hapresoimeritidel-
le idee altrui, perciò chiedo all’ufficio
comunale competente di rendere noto
ilcorrettosvolgimentodelprogetto,con
l’aiuto degli assessori competenti».

ProprioilcomportamentodiBuona-
vitacola spinge il presidente a richie-
dere all’amministrazione di rivolgersi
semprealparlamentino,per qualsiasi
problema si dovesse presentare nel
quartiere:«Ringraziamol’amministra-
zionecomunalediaversoddisfattoper
la seconda volta la proposta del consi-
glio, ma purtroppo la preoccupazione
di tutti i consiglieri è che Domenico
Buonavitacolasiappropriadelledeci-
sionisenzalacondivisioneeilbenesta-
re del consiglio. Perciò chiedo che
ogni problema e soluzione transitino
dalpresidenteechepoisianotrasmes-
siallacircoscrizioneperesserediscus-
si. Nel caso in cui le richieste non sia-
no soddisfatte, il consiglio chiederà
provvedimentiall’amministrazioneco-
munale per le continue insoddisfazio-
ni e i problemi che sorgono nella no-
stra frazione».

SONDAGGIO

«Intervengo sulle rimostranze
delComitato“Mangiarsano”relati-
veallemodalitàtecnichedieffettua-
zionedapartedeiComitatideigeni-
tori dei controlli sui pasti preparati
e serviti nelle scuole dell’infanzia»:
cominciacosìunareplicadell’asses-
sore comunale Silvana Romano.
«Sitrattainnanzituttodiregoletec-
niche, condivise con i competenti
Servizidella locale Ass e poste a ga-
ranziadiunservizioche,com’èfacil-
menteintuibile,èdelicatissimo per
quanto riguarda la salute e la sicu-
rezzadeibambiniesucuil’attenzio-
neelaprudenzadevonoesseremas-
sime. Del resto, tutte le procedure
delle varie operazioni svolte nel-
l’ambito del servizio di ristorazione
scolastica sono da oltre un decen-
niodisciplinateneimanualidiauto-
controllo presenti in ogni struttura,
come previsto dalle varie norme di
settore».

«Icontrolli dei genitori sono pre-
visti su elementi oggettivi (orari,
temperature, gradimento sulla ba-
sedelconsumodeipasti):nonèpre-
visto – precisa la Romano – l’assag-
gio dei pasti da parte dei genitori,
rilevandoalivellodigradimentosol-
tantolaverificadelconsumoeffetti-
vodeipastidapartedeibambini, in
considerazione della loro tenera
età, e non il gusto del genitore».

«Laschedadi gradimentoindivi-
dua l’alimento “facile” (la pasta-
sciutta, la pizza) e quello più diffici-
le (i famosi spinaci, il cavolfiore, la
verdura in genere), sulla base delle
pietanzeedeimenusettimanalipre-
disposti dalla locale As: la qualità
delleproposte,pertanto,misembra
fuori discussione. Fa sorridere –
continua – la preoccupazione sul
“numero”dellepossibilirimostran-
zeattivabiliaffinché“qualcosacam-

bi”:sembrachel’unicoobiettivodei
controllidebbaesseredimostrarea
qualsiasi costo che “qualcosa non
va”,tant’èchedifrontealleinnume-
revoliprovedi apertura edi ascolto
date dall’amministrazione, e da me
personalmente, qualcuno continua
a preferire il battage della stampa
alserenoconfrontosugliaspettitec-
nici relativi ai possibili interventi
dei Comitati».

«A tutti i genitori – rimarca l’as-
sessore – confermo la nostra massi-
ma disponibilità, l’invito a rivolger-
si agli Uffici, a visitare il centro di
cottura e le cucine, a partecipare ai
momenti del pranzo, a “vivere” la
scuola così come la vivono i loro
bambini, con serenità e allegria, e
con la fiducia negli operatori che vi
lavorano e che, lo ripetiamo, hanno
lanostramassimafiduciainquanto
grandiprofessionisti dell’educazio-
ne e dell’alimentazione».

Sul tema interviene anche Lore-
noCennideiRadicali:«Lepetizioni
presentatealconsigliocomunalesu
difensore civico, chiusura dei bar e
mense asili, con grande numero di
sottoscrizioni, sono state regolar-
menterespinte. Unapropostadire-
ferendumconsultivoè statacassata
con argomentazioni strumentali e
pretestuose.Si è gettata al comitato
“Mangiar sano” la polpetta avvele-
nata della possibilità di controllo
delle mense, poi si scopre che non
possono neppure assaggiare il cibo
che viene somministrato ai loro fi-
gli.Insomma,statezittienondistur-
bate il manovratore. A Gorizia, co-
me nel resto del nostro paese, è evi-
dente ormai la crisi della democra-
zia rappresentativa. I cittadini – a
dettadiCenni–vannosvogliatamen-
te a votare ed eleggono rappresen-
tanti che, una volta andati al gover-
no della città, non riescono a com-

prendere le istanze dei loro eletto-
ri: prova ne è che i comitati sponta-
neisorti a Gorizia sono composti da
cittadini con il più disparato orien-
tamento politico».

«Ma qualcosa ancora si può e si
devefare, attivandoglistrumenti di
democrazia partecipativa previsti
dallo statuto comunale, anche se a
Gorizia manca il più importante, la
delibera di iniziativa popolare, che
molti comuni italiani hanno già in-
cluso nei loro statuti. Un gruppo di
cittadini goriziani, sta preparando
unaseriediquesitireferendaricon-
sultiviriguardantil’elezionediretta
del difensore civico, l’abolizione
delcomitatodeigaranti, lasoppres-
sionedelquorumperireferendum.
Lanciamo un invito ai componenti
del comitato Mangiar sano affinché
partecipino assieme a noi a questa
battaglia riproponendo con nuova
formula il quesito sulle mense».
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Adoc: iniziativa volta a ricordare alle istituzioni nazionali e regionali la priorità di tutelare il potere d’acquisto delle famiglie

Niente spesa contro i rincari
Cittadini invitati a boicottare i prodotti che hanno registrato i maggiori aumenti

AncheaGoriziacisonoisostenitoridello“scioperodellapagnot-
ta”,promossoalivellonazionaledaoltreunadecinadiassociazioni
deiconsumatori.«Sitrattadiun’iniziativevoltaaricordareagover-
no,parlamentoeistituzioni regionali laprioritàdi tutelare ilpote-
red’acquistodellefamiglie–spiegailpresidentedell’AdocdiGori-
zia, Ugo Previti –, per cui invito anche i consumatori di Gorizia a
boicottare, giovedì, i prodotti che hanno registrato maggiori au-
menti ea fare, quindi,per un giorno lo “sciopero della pagnotta”».

Previti: voglio
precisare

che non si tratta
di un’azione

proclamata contro
i commercianti

Ultimo giorno, oggi, per
partecipare al sondaggio
promosso dal Messaggero Veneto
sulle aperture domenicali dei
negozi. Ieri c’è stato un nuovo,
piccolo passo avanti dei
favorevoli alle vetrine aperte non
stop, ovvero sette giorni su sette,
che però continuano ad attestarsi
al di sotto del 30%, ben distanti
dai contrari alla spesa
domenicale, che “veleggiano”
ancora oltre il 70%.
A fronte di queste percentuali
appare difficile che in un unico
giorno la situazione si rovesci,
ma non si può mai dire che,
proprio in “zona Cesarini”, si
verifichi il colpo di scena. Il
sondaggio è stato promosso dal
Messaggero Veneto, in seguito
alla volontà espressa dalla giunta
regionale di limitare il numero
di aperture domenicali dei
negozi, riducendole, di fatto, a 29
l’anno.
Un’ipotesi che, per la verità, non
accontenta chi, come il sindaco,
Ettore Romoli, o la segreteria
provinciale del Partito

democratico, ritiene che la
rinnovata aggressività
commerciale della Slovenia da
una parte e del Veneto dall’altra,
obblighino a favorire e non a
limitare le aperture domenicali,
né chi, come l’Ascom o il
consigliere regionale della Lega
Nord, Federico Razzini,
considerano addirittura
eccessive le 29 domeniche aperte
e chiedono un ulteriore
ridimensionamento.
A Gorizia, in verità, gli unici
punti vendita che rimangono
aperti ogni domenica sono alcuni
supermercati, prevalentemente a
carattere alimentare, mentre i
negozi più piccoli rimangono
tutti chiusi, in quanto le spese di
gestione sono ben superiori a
possibili incassi domenicali. Il
fatto è che, come ha sottolineato
più volte il sindaco, Ettore
Romoli, in Slovenia, oltre ad
aprire nuovi centri commerciali,
come il recentissimo Qulandia, si
punta anche su una politica
molti liberista sugli orari,
attraendo così anche la clientela
italiana. (p.a.)

Piedimonte:
appello

al Comune

QUARTIERI

Romano: troppe e inutili polemiche sulle mense
L’assessore replica al comitato dei genitori. E i Radicali chiedono un nuovo referendum contro la fusione

MessaggeroVeneto
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